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Si è spento a Gressoney, era in coma dal '79 

Leonardo David: 
sei lunghi anni 

per morire 
Dopo sei anni dt agonia si

lenziosa Leonardo David è 
morto. SI è spento alle 23,30 
di martedì per arresto car
diaco, poco prima che il pa
dre Davide si recasse al suo 
capezzale per cambiargli la 
posizione nel letto. E morto 
cinque giorni prima che ca
desse il sesto anniversario 
della caduta sulla pista olim
pica di Whlte Face Moun
tain, la «Montagna della fac
cia bianca». Quel tre marzo 
1979 Leonardo cadde nel fa
cile schuss finale e fu una ca
duta strana, incomprensibi
le, come se una mano Invisi
bile lo avesse spinto. Passò 
sul traguardo ruzzolando e si 
rialzò sulla piazzuola d'arri
vo. Raggiunse in un angolo 
Piero Gros e gli chiese il tem
po, gli chiese com'era anda
to. E prima che potessero ri
spondergli si accasciò tra le 
braccia dell'amico. Il medico 
che lo visitò — e bisogna dire 
che 11 sistema dei soccorsi 
era quanto di più approssi
mativo si possa Immaginare 
— dopo avergli guardato le 
pupille disse: The boy is 
gone, «Il ragazzo è andato». 
Ma Leonardo non era morto 
fisicamente, anche se l'ema
toma che premeva sul cer
vello aveva provocato la. di
struzione di un gran numero 
di cellule cerebrali. E le cel
lule cerebrali non si rigene
rano. 

Leonardo David è quindi 
morto quel tre marzo di sei 
anni fa anche se la forte tem
pra lo ha tenuto in vita, in 
uno stato di coma attonito, 
di lunga e lacerante agonia. 
Era morto nell'anima e nello 
spirito e per l genitori Davide 
e Manuccia e per la sorella 
Daniela quello strazio è du
rato sei anni. 

Lo portarono In elicottero 
a Burlington, Vermont, e poi 
con un areo militare in Ita
lia. A Novara fu operato dal 
professor Enrico Geuna, a 
Innsbruck, Austria, fu cura
to dal professor Franz Ger-
stenbrandt. Altre illusioni 
vennero dall'Unione Sovieti
ca, da Verona, illusioni e spe
se, denaro, tanto denaro, e 
cure assidue, come a un neo
nato, cure faticose perché un 
neonato di vent'anni è un 
tremendo problema. 

Il giovane sciatore cadde durante 
una discesa sulla pista olimpica 
di Lake Placid - Inutili le cure 

per restituirlo ad una vita 
normale - Era un grande campione 

, • Nelle foto: sopra DAVID sorridente; sotto, il momento della , 
caduta a Lake Placid •* 

Calcio 

Tre anni fa lo riportarono 
a casa con l'estrema illusio
ne che nell'ambiente fami
liare di Gressoney-la-Trini-
té, dove è morto, potesse 
riaccendersi la fiamma che 
si era spenta su una lontana 
pista nevosa. 

Da quel giorno polemiche 
cattive, aspre, dure. La fami
glia accusava la Federsci di 
aver permesso al ragazzo — 
che era caduto il 16 febbraio 
sulla pista di Cortina duran
te la discesa Ubera battendo 
il capo — di sciare nonostan
te che lamentasse frequenti 
mal di testa. Le polemiche 
sono sfociate in una causa 

penale, risolta da assoluzioni 
e amnistie, e in una causa ci
vile la cui seconda udienza è 
prevista per lunedì a Milano. 
Speriamo che la morte del 
ragazzo porti la pace nella 
famiglia e che il buon senso 
prevalga sulla rabbia gene
rata dal dolore. 

Leonardo David era nato 
il 27 settembre 1960 e quindi 
non aveva ancora 25 anni. 
Era un talento purissimo, 
era forte, coraggioso, spaval
do. Nella stagione 1978-79, la 
stagione preolimplca, si rive
lò straordinario sia tra ì pali 
larghi che tra quelli stretti. 
Iniziò con il terzo posto a 

Schladming, località che so
stituì Val d'Isère dove non 
c'era neve, e proseguì con ec
cellenti piazzamenti: 7èOE a 
Kitzbuehel, 3° a Kranjska 
Gora, *i° a Aare, 6° a Jasna, 9a 

ad Adelboden in «gigante». 
La bella serie culminò nel 
trionfo di Oslo dove vinse 
uno slalom di Coppa del 
Mondo. Sembrava cite aves
simo trovato l'erede di Gu
stavo Thoeni. Ma a Leonar
do mancava qualcosa, man
cava la discesa libera ed era 
deciso a provarci. E fu la di-
scesa.llbera che gli costò la 
vita. E facile dirlo, osservan
do i suoi risultati di ieri, ma 

lo si può dire senza il timore 
di sbagliare: sarebbe diven
tato forte come Pirmin Zur-
briggen, capace di vincere in 
ogni specialità dello sci alpi
no. 

Ci piace ricordarlo in un 
pomeriggio di gioia, il 7 feb
braio 1979, a Kirkerudbak-
ken, nel pressi di Oslo: alza 
feiii.e la Ceppa che gli hanno 
dato per aver vinto lo slalom. 

Addìo Leonardo, forse la 
tua tragedia impedirà a 
qualche ragazzo come te di 
morire come sei morto tu. — 

Remo Musumeci 

Dopo l'eliminazione in Coppa Italia 

Ieri Wojtinek ha bissato il successo di Marsala 

La «Settimana» a Fignon 
ma Saronni è in ripresa 

L'italiano ha ritrovato sicurezza e tranquillità - Bene anche 
Moser e Argentin - Annullato il circuito cittadino di Messina 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Il campione di 
Francia, Laurent Fignon ha 
vinto la 2* Settimana ciclistica 
internazionale siciliana. Forse 
Fignon si sarebbe accontentato 
che a vincere fosse un suo com
pagno di squadra, ma visto che 
per aggiudicarsi la corsa sareb
be stato necessario strafare, 
tanto da non consentire a giurie 
compiacenti scherzi di cattivo 
gusto, ha preso personalmente 
l'iniziativa ed ha chiuso la par
tita sul primo traguardo suc
cessivo a quello di Monreale, 
dove la retrocessione di hon 
Madìot, ad opera della giuria, 

diede la maglia di leader a Sa
ronni. 

Sulla salita conclusiva della 
prima semitappa di mercoledì, 
la Cefalù-Tindari Santuario, di 
108 chilometri, con un paio di 
poderose bordate ha messo in 
chiara evidenza le attuali diffe
renze tra lui e il resto della 
compagnia e si fece consegnare 
da Saronni la maglia di leader 
con 10" di vantaggio. A raffor
zare il suo pnmato ha poi prov
veduto ieri nella tappa conclu
siva, andando a prendersi in \ o-
lata l'abbuono del traguardo 
volante, tant'e che ha concluso 
con 11" sul suo compagno Wo
jtinek e 12" su Saronni. Nella 
tappa finale ieri a Messina (il 
circuito cittadino è stato annul
lato a conclusione di un trava

gliato rapporto tra la corsa e le 
autorità della città) il predomi
nio dei francesi ha trovato 
un'altra conferma nel successo 
in volata del francopolacco Wo
jtinek che ha bissato il successo 
di Marsala, scavalcando, in vir
tù dell'abbuono di tappa, Sa
ronni nella classifica. 

Motivo dominante della cor
sa per il ciclismo italiano era 
una verifica delle condizioni di 
Saronni. impegnato a ritrovare 
se stesso dopo una lunga e lace
rante crisi che l'ha tolto dai pri
mi posti delle graduatorie mon
diali. La classifica (terzo a po
chissimi secondi da un asso del 
calibro di Fignon, per giunta 
già in buona condizione atleti
ca) sembra testimoniare che 
Saronni sta «pedalando, nella 

direzioine giusta e anche certi 
guizzi in corsa lo confermano in 
ripresa. La volata di Monreale 
ne è stata probabilmente l'epi
sodio più significativo, poiché 
in ogni caso trovarsi a lottare 
gomito a gomito con l'agguerri
tissima schiera dei francesi non 
è stata impresa da poco. D'al
tronde lo stesso Fignon ha det
to a conclusione della corsa: «Si 
capisce bene che gli italiani in 
questa gara hanno corso pen
sando alla Sanremo e qualcuno 
anche più lontano, al Giro d'I
talia. Saronni sta andando be
ne, cosi come Moser e Argen
tin». 

Ma più ancora delle parole di 
Fignon un segno straordinaria
mente positivo e probante rite
niamo sia stato l'episodio della 
caduta di Fignon nell'ultima 
salita della corsa. «Non l'abbia
mo attaccato — ha detto Sa
ronni — perché non è giusto 
approfittare delle disgrazie al
trui, quando si corre in condi
zioni difficili come si è corso 
qui in Sicilia su strade acciden
tate e pericolose.. Sono, queste, 
riflessioni e atteggiamenti pos
sibili soltanto nell'animo di uo
mini sicuri e tranquilli, ed era 
questa la prima condizione che 
in Saronni si doveva ristabilire: 
sicurezza e tranquillità. 

Eugenio Bomboni 

Contratto 
di Giordano: 

la Lazio 
resta alla 
finestra 

ROMA — È scaduta ieri sera 
l'opzione che la Lazio aveva per 
rinnovare per altri due anni il 
rapporto con il suo centravanti 
Bruno Giordano, che alla fine 
del campionato andrà in regi
me di svincolo. Società e gioca
tore, a dire il vero, non si sono 
neanche sentiti, poiché vista la 
situazione di classifica nella 
quale si trova la squadra non è 
il momento di discutere di que
ste cose e prendere decisioni 
vincolanti con così largo antici
po. Se la squadra, com'è proba
bile, andrà in B è chiaro che 
sarà tutta da ricostruire. AI 
momento non può decidere di 
farlo con Giordano o senza 
Giordano. Comunque il gioca
tore non ha messo fretta alla 
società. Prima di scegliere stra
de nuove, la informerà, dandole 
la precedenza. 

Presidenza Coni, dietro 
le quinte molte ombre 
II 23 aprile è vicino ed è lori' 

tono. Il 23 aprile, per capirci, è 
la data nella quale il Consiglio 
nazionale del Coni eleggerà il 
Presidente e la Giunta esecuti
va. E lontano, se guardiamo al 
calendario solare, è vicino se 
guardiamo a quello politico. 
Come si ricorderà, è stata ven
tilata l'ipotesi che l'attuale 
presidente del Comitato olim
pico vada a dirigere la Rai. In 
quel caso (ma è ancora tutto 
da decidere), si renderebbe li
bera la 'poltrona* di Franco 
Carraro. La cosa prese consi
stenza quando sembrava che il 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della Rai (scaduto da un 
anno e mezzo') sarebbe stato 
rinnovato a tempi brevi, prima 
comunque del 23 aprile. Le co
se. oggi, sembrano cambiate. 
De e alleati tirano alla lunga 
sull'ente radtotelevuivo, per
ché debbono comporre contra
sti interni, regolamentare tut
to un giro di cariche (pure in 

'Casa Rai') e definire la famo
sa vicenda del posto in Consi
glio contrattato con il Msi. 
Tempi lunghi, perciò. Adesso 
corre con insistenza la voce che 
tutto sarà rimandato a dopo le 
elezioni amministrative della 
primavera. Com'è noto le ele
zioni si terranno il 12 maggio, 
cioè dopo ti famoso Consìglio 
del Coni. 

Che cosa succederà, allora? 
Resterà Carraro* Per altri 
quattro anni o m attesa di un 
possibile passaggio alla Rai? La 
questione ha grande rilevanza 
sotto molteplici aspetti pren
diamo quello sportivo Si sono 
già determinati sommovimenti 
vari e non è da escludere, anzi 
i da ritenere abbastanza ragio
nevole, che sia stato proprio 
questo uno dei motivi che han
no motivato artatamente il 
polverone delle scorse settima
ne (non diradatosi nemmeno 
con l'tntervento di Craxi, come 
dimostrano i nuovi proclami 

delle ultime ore) contro le pro
poste di legge sullo sport. 

Non voghamo, in alcun mo
do, entrare nel merito della 
campagna elettorale per la più 
alta carica del Foro Italico 
(che molti sostengono sia già 
in pieno svolgimento), profon
damente convinti come siamo 
della necessità che il movimen
to sportivo continui a preser
vare la sua autonomia. Non 
avanziamo, perciò, alcuna pro
posta. Ci preme però fare qual
che osservazione, che è certa
mente di metodo, ma che di
venta — come quasi sempre le 
questioni di metodo — ai cor
posa sostanza. 

Anzitutto, ribadiamo che 
siamo contrari a soluzioni che 
siano, m qualche modo, frutto 
di 'spartizioni partitiche: 
Questo vale per la Rai (e lo ab
biamo detto e lo diciamo in al
tra sede), così come per il Coni. 
Per essere ancora più chiari: 
non siamo cioè d'accordo che 
per decidere l'eventuale suc

cessore di Carraro si debba sta
bilire a priori in quale area po
litica si collochi questo -ere
de*. E visto che Varca di Car
raro è bene identificata nel Psi 
(essendo Carraro stato eletto 
nell'assemblea nazionale di 
quel partito), diciamo chiara
mente che siamo contrari a de
finire prima l'ambito (area so
cialista se si scegliesse l'eredi
tarietà, altra area se rientrasse 
in una qualche lottizzazione). 
e poi trovare il personaggio 
che. aWinterno del Consiglio 
nazionale del Coni, dal quale il 
presidente scaturisce, faccia 
parte deiTarea prescelta e va
da a ricoprire l'importante ca
rica. 

In secondo luogo, ammesso 
che una campagna elettorale si 
apra, sarebbe bene che si svol
gesse alla luce del sole e non 
nei corridoi delle Federazioni e 
del Comitato olimpico. Se esi
stono candidature, queste do
vrebbero essere ufficializzate 
(non si fa così per le Federazio
ni*), fatte conoscere all'insie
me del movimento sportivo, ed 
essere sostanziate da un robu
sto programma, pure da ren
dere noto. In una passata nota 
abbiamo cercato di tracciare 
un identikit di un eventuale 
presidente: dovrebbe — dice
vamo — procenire dal movi
mento sportivo (non è lapalis

siano, visto il caso De Miche-
lis), avere profondi legami con 
le società e l'insieme del movi
mento sportivo e, naturalmen
te, possedere capacità e rap
presentatività. Dicevamo, in 
quella occasione, che sarebbe 
importante che egli mantenes
se la linea di politica sportiva 
di •apertura' inaugurata, pur 
con qualche caduta, negli anni 
della gestione Carraro. Ag
giungiamo oggi che questa 
continuità (anzi, meglio: •rin
novamento nella continuità; 
perché pur qualcosa da inno
vare, in senso progressista, esi
ste sicuramente), deve avt*e la 
sua cartina di tornasole pro
prio nel programma. Perciò il 
confronto dovrebbe avvenire 
sulle linee programmatiche, le 
quali — proprio in questo mo
mento dt inizio di discussione 
parlamentare (rinviata di una 
settimana) sulle proposte di 
legge, ma anche di accesa pole-1 
miro — dovranno chiarire una 
volta per tutte, sia al mondo 
sportivo sia a quello politico, 
quale il ruolo che il Coni inten
de assumere per foggi e per il 
futuro. I problemi sono taiti e 
non facili, come abbiamo visto: 
perciò il programma e il presi
dente dovranno necessaria
mente essere alla loro altezza. 

Nedo Canotti 

Alla Roma ora non resta 
che sognare in «Europa» 
Fuori dal giro scudetto e dal torneo alternativo le attenzioni della squadra giallo-
rossa sono ora concentrate sulla Coppa delle Coppe - Il momento magico del Milan 

Dalla Coppa Italia una veri
tà: la Roma è sull'orlo della cri
si. Dopo le sconfìtte in campio
nato nelle ultime due giornate 
con Sampdoria (a Genova) e 
Milan (a Roma), il pareggio ca
salingo di mercoledì in Coppa 
Italia con il Parma, ultima in 
classifica nel campionato di se
rie B, che gli è costata l'elimi
nazione dal torneo. 

Delle nove squadre di serie A 
ancora in corsa (le altre sette 
sono in serie B) è stata l'unica 
ad essere stata messa fuorigio
co. Ormai le difficoltà della Ro
ma sono un fatto reale. Le sue 
disavventure non sono il frutto 
di una giornata poco felice, co
me erroneamente si potrebbe 
pensare. Ci sono tutti i sintomi 
di un malessere, speriamo di 
breve durata, soprattutto pen
sando ai prossimi difficili im
pegni, ai quali la truppa giallo-
rossa è chiamata ad ottempera
re a breve scadenza, a comin
ciare domenica con la partita 
con il Verona. Questa però po
trebbe interessare fino ad un 
certo punto, visto che il discor
so delio scudetto non la riguar
da più da vicino. Quello che in
teressa maggiormente è l'ap
puntamento di mecoledì pros
simo a Monaco con il Bayern 
per la Coppa delle Coppe. Dopo 
l'eliminazione dalla Coppa Ita
lia, ai giallorossi non è rimasta 
che da giocare quest'ultima 
carta, forse la più difficile, per 
cercare di nobilitare una sta
gione, che sta correndo il ri

schio di concludersi in un falli
mento completo. 

La resa di questa squadra, 
dopo la splendida rincorsa che 
l'aveva portata ad un passo dal 
vertice della classifica, va ricer
cata senz'altro nella carenza 
atletica mostrata nelle ultime 
uscite e nell'inesauribile catena 
di infortuni, che ha pratica
mente tolto di squadra mano a 
mano gli uomini più importan
ti. Colpa di una preparazione 
sbagliata? Il fatto va tenuto 
nella giusta considerazione. 
Forse, c e da pensare che i gial-
lororssi hanno spinto troppo a 
fondo il piede sull'acceleratore 
nel loro momento di maggior 

fulgore. Uno sforzo immenso 
che ora stanno pagando a caro 
prezzo, al quale va unito un 
crollo psicologico, una volta re
sisi conto che la loro rincorsa è 
finita nel nulla. Ci vengono in 
mente le parole di Roberto 
Pruzzo, dette oltre un mese fa 
«sh'amo forzando troppo, non 
è possibile andare avanti sem
pre su questo ritmo: 11 centra
vanti aveva visto bene. 

È difficile, infatti, poter ot
tenere grossi risultati, quando 
si è impegnati su tre fronti. Og
gi comprendiamo anche la bon
tà della turnazione che nel 
campionato scorso Liedholm 
aveva deciso di fare, lasciando 

I risultati di mercoledì 

"Bari-Fiorentina 0-1 (al 36' Pellegrini) 
(0-4 nell'andata). Qualificata: "Fiorentina 
"Cagliari-Torino 0-0 
(0-1 nell'andata). Qualificato: "Torino 
"Inter-Empoli 1-0 (al 45' Altobelli) 
(1-0 nell'andata). Qualificata: "Inter 
"Juventus-Campobasso 4-1 (al 15' Perrone, 22' Platini, 35' Brio, 
55' Briaschi, 71' Vignola) 
(O-l nell'andata). Qualificata: "Juventus 
"Napoli-Milan 1-1 (46' Battistini, al 78* Caffarelh) 
(1-2 nell'andata). Qualificato: "Milan 
"Roma-Parma 1-1 (al 28' Iorio, al 70' Marocchi) 
(0-0 nell'andata). Qualificato: "Parma 
"Sampdoria-Pisa 2-0 (al 23' Parimi 61' Beccalossi) 
(2-1 nell'andata). Qualificata: "Sampdoria 
"Verona-Genoa 2-1 (al 70' e al '78 Di Gennaro, all'80' Policano) 
(1-0 nell'andata). Qualificato: "Verona 

di volta in volta in tribuna i 
suoi migliori giocatori. Allora 
fu criticato. Però con quel ai-
stema portò la Roma nella fina
le della Coppa dei Campioni, 
dove fu battuta soltanto ai ri
gori, giunse seconda in campio
nato e vinse la Coppa Italia. 
Non è poca cosa, senz'altro 
molto meglio di adesso. Vedre
mo ora cosa sarà capace di fare. 
Gli auguriamo le migliori fortu
ne. Ma se anche in Europa do
vesse finir male, è bene che si 
corra in fretta ai ripari per ri
fondare una squadra e anche 
una società, che potrebbe esse
re al lumicino da un punto di 
vista energetico, priva dei ne
cessari stimoli e di uomini vali
di nelle sfere dirigenziali. 

Per il resto la Coppa non ha 
partorito altre sorprese. Le big 
hanno vinto contro le loro rivali 
di serie B. Nell'unico incontro 
fra squadre di serie A, la sfida 
tra Napoli e Milan s'è conclusa 
in parità, cosa che ha permesso 
ai ragazzi di Liedholm di supe
rare il turno. È senz'altro un 
momento magico per i rossone
ri. Riuscire a pareggiare a Na
poli non è cosa semplice di que
sti tempi. Esserci riusciti vuol 
dire che il paziente lavoro di 
Liddas sta cominciando a dare i 
suoi frutti. Non c'è da meravi
gliarsi se !a squadra milanista 
dovesse essere una delle prota
goniste principali di questo fi
nale di stagione. 

Paolo Caprio 

MILANO — Per la macchina 
organizzativa del calcio si profi
la un futuro immediato abba
stanza caotica, difficile da ge
stire. Una raffica di appunta
menti agonistici ingolfa il fina
le di stagione e per trovare po
sto alla fase finale della Coppa 
Italia tra incontri di campiona
to, ultimi round delle coppe in
ternazionali, impegni della na
zionale (che se ne andrà in 
Messico dal 19 maggio al 6 giu
gno) il governo della Lega, riu
nitosi ieri a Milano, ha dovuto 
faticare non poco. E la soluzio
ne è stata che quest'anno per 
sapere chi vincerà la Coppa Ita
lia si dovrà aspettare luglio: 
l'ultima finale si disputerà 
mercoledì 3 luglio. Ma sono 
questi, se si vuole, problemi di 
abbondanza e quindi la fatica 
per risolverli è anche piacevole. 
Ma all'orizzonte si annunciano 
altre strettoie e soprattutto di 
queste hanno discusso i compo
nenti il consiglio di Lega, pre
sieduto da Matarrese. Di carne 
al fuoco ve n'è molta e riguarda 
momenti e situazioni impor
tantissime per la vita della 
macchina calcistica. Ci sono in 
ballo i problemi degli stranieri 
per le neopromosse dalla B, 

Per la Coppa Italia si finirà in luglio 

Svincolo, bilanci, 
nuovi stranieri: 
grane in Lega 

Verrà aggirato il blocco ai campioni esteri? 
Il calcio chiederà al governo aiuti economici 

quelli dei bilanci alle prese con 
lo svincolo, il nodo, che investe 
addirittura il governo, dei fi
nanziamenti, delle concessioni 
in materia fiscale. Roba che 
scotta e per la quale il consiglio 
di Lega dovrà lavorare ancora 
molto per definire la sua strate
gia. Non a caso di tutto questo 
non sono state date comunica
zioni pubbliche ma i giornalisti 
hanno potuto raccogliere solo 
indiscrezioni che fanno capire 

le probabili linee di comporta
mento. Di definitivo sono state 
solo stabilite le date relative al
la Coppa Italia e all'inizio della 
prossima stagione agonistica (il 
campionato partirà l'otto set
tembre mentre la Coppa Italia 
inizierà il 21 agosto. 

Uno dei problemi è quello re
lativo alla possibilità delle so
cietà neopromosse di acquista
re giocatori stranieri. La solu
zione che verrà raggiunta apre 

di fatto una grossa breccia al . 
blocco nelle importazioni. In- • 
fatti le neopromosse potranno, ' 
oltre ad acquistare giocatori '. 
stranieri già impegnati in Ita- • 
Ha. coprire la loro quota anche ' 
acquistando all'estro diretta- . 
mente. Questo certamente 
metterà in movimento dei «giri 
che portaranno nuovi assi ai 
club che teoricamente ora sono 
al completo. Di grande impor
tanza anche le richieste che 
verranno fatte al governo: o 
chiedere delle defiscalizzazioni 
(biglietti ed altre voci) oppure 
ricevere nuove sovvenzioni, 
magari intervenendo sulle quo
te da restituire per il mutuo. Il 
mondo del calcio si prepara in- . 
somma a battere (guarda caso!) -
cassa. Altrettanto delicata la k 

faccenda dei bilanci alle prese " 
con lo svincolo. Le società han
no solo in minima parte am
mortizzato il vecchio «capitale 
giocatori* e quindi chiedono 
delle proroghe o delle modifi
che oppure sarà bancarotta. 

COPPA ITALIA — quarti di fi
nale: 12 e 19 giugno. Semifinali, 
23 e 26 giugno. Finale 30 giu
gno, 3 luglio. 

g.pi. 

Dopo i pugni anche la beffa: 
Di Bartolomei squalificato 

È proprio il caso di dire: dopo i pugni anche la beffa- Infat
ti, Agostino Di Bartolomei, preso a pugni da Francesco Gra
ziarti, è stato squalificato per una giornata dal giudice sporti
vo «per comportamento scorretto nel confronti di un avver
sario». Graziani è stato squalificato anche lui per un turno 
«per aver tentato di colpire un avversario*. Quel «tentato» fa 
violenza alla verità: tutti hanno visto che il giallorosso ha 
colpito con un pugno il rossonero (d'altronde lo stesso Gra
ziarti lo ha confessato), tanto che Di Bartolomei presentava 
un taglio al mento dalla parte sinistra. Squalificati: due turni 
Guerrinl (Como); uno Massaro (Fiorentina), Pancheri (Cre
monese) e Bagni. In «B» un turno a Amenta (Perugia), Bene

detti (Perugia), Costantini (Triestina), Ferrari (Samb), Gozzo-
li (Perugia), Rebonato (Campobasso), Traini (Taranto), Va-
nolì (Lecce). Ammenda di 9 milioni all'Inter perché un rac
cattapalle, in occasione di Inter-Roma, tentò di nascondere 
la moneta che colpì il giallorosso Burianl. 

GLI ARBITRI — Serie A: Atalanta-Ascoli: Lo Bello; Avel
lino-Fiorentina: Pieri; Como-Inter Mattel; Juve-Cremonese: 
Magni; Lazio-Torino: D'Elia; Milan-NapolU Coppetelli; 
Samp-Udinese: Bergamo; Verona-Roma: Casarin. Serie B: 
Bari-Bologna: Leni; Cesena-Lecce: Laneser, Empoli-Pescara: 
Lamorgese; Padova-Arezzo: Esposito; Perugia-Campobasso: 
Ongaro; Pisa-Parma: Greco; Samb-Monza: Boschi; Taranto-' 
Cagliari: Da Pozzo; Triestina-Genoa: Tuveri; Varese-Cata
nia: Luci. 

Ieri sera in coppa Campioni 

Tra le due deluse 
prevale il Banco 

Al Palalido dal 25 al 31 marzo 

Grande tennis a Milano 
McEnroe sarà la «stella» 

ROMA — In una Coppa Campioni senza più storia per le due 
italiane, ieri sera il Banco Roma ha battuto la Granarolo 93-84. 
Primo tempo 45-34. In evidenza tra i romani, in una partita abba
stanza noiosa e brutta, Flowers, Sottrino, e Townsend; tra ì bolo
gnesi Fantin e Lanza. 

FINALE ITALIANA — Come era nelle previsioni, Simac Mila
no e Ciaocrem Varese giocheranno fra qualche settimana a Bruxel
les la finale della Coppa Korac, unica manifestazione tvjpt* di 
quest'anno dove abbiamo raccolto qualcosa. Almeno in campo 
maschile, poiché in quello femminile Beta e Fiorella si giocheran
no il 13 marzo a Viterbo le finali 'della Ronchetti e di Coppa 
Campioni. La Simac ha vinto anche il ritemo contro la Stella 
Rossa a Belgrado (100-99). A Varese la Ciaocrem tnè imposta 
autorevolmente (95-71) all'Aris di Salonicco. 

SCAVOLINI — La Bertoni non ce l'ha fatta • rimontare l'abis
sale passivo (41 punti) accumulato a Pesaro in Coppa Italia. Ha 
vinto con 32 punti (114-82) ma la prima finalista di Coppa' Italia e 
la Scavolini. 

IL BANCO VINCE A TAVOLINO - La commissione giudi
cante nazionale ha dato vittoria «a tavolino» al Bancoroma per la 
partita con le Cantine Riunite (che sul campo avevano battuto t 
romani 95-94). Grazie a questa discutibile sentenza il Banco si 
appaia in testa alla classifica alla Simac (38 punti) mentre le 
Cantine scendono da 28 punti a 26. £ stata ridotta ad una giornata 
la squalifica del campo di Reggio Emilia mentre è stata conferma
ta (2 giornate) la punizione al campo della Jolly. 

MILANO — John McEnroe. campione mondiale di tennis, sarà a 
Milano dal 25 al 31 marzo dove tenterà di vincere per la quarta 
volta il più ricco torneo del calendario italiano. Il torneo milanese 
è all'ottava edizione e per l'occasione ha cambiato sponsor, si 
chiamerà infatti Fila Trophy e assenterà anche il tìtolo di campio
ne internazionale d'Italia indoor. E un torneo da 385 mila dollari. 
€0 mila dei quali andranno al vincitore. E col dollaro impazzito e 
una paga mica da ridere. 

L'elenco degli iscritti vede testa di serie numero uno John 
McEnroe seguito dallo svedese Anders Jarryd, dall'australiano 
Pat Cash, dall'altro svedese Stefan Edberg, dal cecoslovacco To
ma* Smid, dall'americano Vitas Gerulaitis, dall'altro cecoslovacco 
Miloslav Mecir e dall'altro americano John Sadri. Francesco Can-
cellotU preferisce la terra battuta e cosi ha scelto il torneo di 
Tunisi, nel tabellone quindi non ci sono italiani anche se si sono 
iscritti Gianni Ocleppo e Claudio Panatta. Uno dei due avrà certa
mente un invito speciale e potrà evitare le qualificazioni, l'altro 
dovrà dannarsi l'anima nel torneo preliminare. Il tabellone è ga
gliardo e speriamo che non capiti qualche incidente a qualcuno 
come è accaduto puntualmente nelle ultime stagioni. 

Col Palasport mezzo distrutto gli organizzatori sono stati co
stretti. pur di mantenerlo • Milano, a trasferire il torneo al Palali
do che naturalmente non ha la capienza del palazzone di San Siro.» 
Il torneo costerà un miliardo e duecento milioni, metà dei quali 
saranno scuciti dallo sponsor principale e cioè dalla Fila. 

r.m. 
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